Non fare ciò che non vuoi che sia fatto a te

Mi svegliai, guardai fuori dalla finestra era una

bellissima giornata, non si intravedeva neanche una

nuvola. Mentre mangiavo sentii il telefono squillare,

lo presi e risposi, era un mio amico che mi chiese di 

andare al campetto. Verso le due del pomeriggio eravamo

al campo. Intanto che giocavamo a calcio un ragazzo

cadde e tutti lo preserano in giro e anche il sottoscritto,

lui si mise a piangere non per la caduta ma perché

l’avevano sfottutto. Mentre andavamo a casa, il mio 

amico cadde dalla bici, tutte le persone che assisterano

alla caduta si misero a sghignazzare. Era strano

perché il mio compagno che prima prese in giro il ragazzo,

adesso era lui quello deriso dalla gente. Pensai che

qualcuno volesse farmi capire il dolore (magari non

direttamente) che aveva provato il ragazzo deriso dai miei

compagni di giorno. La morale è non fare ciò che non

vuoi che sia fatto a te. Dopo questo avvenimento non

dissi o feci qualsiasi cosa che non volessi che sia fatto

a me.
